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82. SARAFRAZ 
Mohammad (Dr) 
(alias Haj-agha 
Sarafraz) 

Luogo di nascita: 
Teheran 

Data di nascita: 
all'incirca 1963 

Luogo di residenza: 
Teheran Luogo di lavoro: 
sede centrale dell'IRIB e 
della Press TV, Teheran 

Ex membro del Consiglio supremo del ciberspazio. Ex 
presidente della Radio Televisione della Repubblica isla
mica dell'Iran (IRIB). Ex direttore della sezione World 
Service e della rete Press TV dell'IRIB, responsabile di 
tutte le decisioni relative ai programmi. Strettamente 
associato all'apparato di sicurezza dello Stato. Sotto la 
sua direzione, Press TV, insieme all'IRIB, ha collaborato 
con i servizi di sicurezza e i procuratori iraniani per 
trasmettere confessioni estorte a detenuti, fra cui quella 
di Maziar Bahari, giornalista e regista irano-canadese, 
nel programma settimanale “Iran Today”. La OFCOM, 
autorità regolatrice indipendente per le società di co
municazione, ha condannato nel Regno Unito la Press 
TV a pagare una multa di 100 000 sterline per aver tra
smesso la confessione di Bahari nel 2011, filmata in 
carcere mentre gli veniva estorta con la forza. Sarafraz 
è pertanto associato alla violazione del diritto a un giu
sto processo e del diritto a un equo processo. 
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1. Polizia Criminalità 
informatica 

Luogo: Teheran, Iran 

sito web: http://www. 
cyberpolice.ir 

La polizia Criminalità informatica iraniana, fondata nel 
gennaio 2011, è un'unità della polizia della Repubblica 
islamica dell'Iran che è stata diretta fino all'inizio del 
2015 da Esmail Ahmadi-Moqaddam (in elenco). Ah
madi-Moqaddam ha sottolineato che quest'unità perse
guirà gruppi dissidenti e antirivoluzionari che hanno 
usato le reti sociali basate su Internet per scatenare, nel 
2009, la protesta contro la rielezione del presidente 
Mahmoud Ahmadinejad. Nel gennaio 2012 quest'unità 
di polizia ha emesso nuove direttive per gli Internet 
café, che impongono agli utenti di fornire dati perso
nali, che saranno conservati per sei mesi dai proprietari 
degli esercizi, nonché una registrazione dei siti web vi
sitati. Queste disposizioni impongono inoltre ai pro
prietari degli esercizi di installare telecamere a circuito 
chiuso, conservandone le registrazioni per sei mesi. In 
base a queste nuove disposizioni è possibile creare un 
registro che le autorità potranno usare per intercettare 
attivisti o chiunque sia ritenuto una minaccia per la si
curezza nazionale. 

Nel giugno 2012 i media iraniani hanno riferito che la 
Polizia criminalità informatica starebbe mettendo in 
atto una repressione delle reti virtuali private (VPN). Il 
30 ottobre 2012 la stessa unità di polizia ha arrestato 
il blogger Sattar Beheshti senza un mandato per “atti 
contro la sicurezza nazionale sulle reti sociali e su Face
book”. Beheshti aveva criticato il governo iraniano nel 
suo blog. Beheshti è stato trovato morto nella sua cella 
il 3 novembre 2012 e si ritiene che sia stato torturato 
a morte da membri della polizia Criminalità informa
tica. 
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